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Ex Yugoslavia 

Campidoglio 
Latte e aiuti 
dalle elette 
• 1 Latte in polvere, medici
nali, biberon, sterilizzaton e 
pannolini per le popolazioni 
della Yugoslavia. E l'iniziativa 
della Commissione delle con
sigliere elette in Campidoglio, 
in collaborazione con l'asses
sore alla protezione civile Fi
lippo Amato. I generi alimen
tar che il Comune riuscirà a 
raccogliere, ogni dieci giorni, 
verranno indirizzati alla pre
fettura di Trieste. Le Elette 
chiedono l'aiuto dei cittadini, 
delle associazioni dei com
mercianti, dell'ordine dei far
macisti, degli industriali, per
chè collabonno inviando ac
qua potabile, latte alla frutta e 
al cioccolato. Per ultenon in
formazioni i romani potranno 
telefonare, dalle tO alle 13, al 
numero 671.06.127 oppure 
formare il 574.00.62 del Cen
tro raccolta, allestito nell'ex 
Mattatoio, nel quartiere Te-
staccio, nei due locali utilizza
ti durante le elezioni per il de
posito delle schede. -• • 

«L'idea è nata - ha spiegto il 
presidente Edda Bareti (psi) -
perchè non abbiamo visto nei 
confronti di queste popolazio
ni la solidarietà espressa in al
tre occasioni». Alla conferen
za stampa erano presenti an
che Loredana De Petns dei 
verdi, Franca Prisco, Maria Co
scia, Daniela Valentini e Da
niela Montelorte del pds. Le 
consigliere hanno invitato le 
associazioni del volontariato 
femminile ad aiutare l'ammi
nistrazione comunale a rac-
colgiere il materiale in arrivo e 
a rispondere alle telefonate 
dei cittadini, r 

L'assessore Amato ha inve
ce chiesto, con una lettera in
viata alla direzione assistenza 
profughi del ministero degli 
interni, una deroga della «Leg
ge comunale e provinciale» 
per l'autorizzazione a spende
re settanta milioni in favore 
delle popolazioni della Yugo
slavia. • ~- > ri ' * . 

Immigrati 
Sul litorale 
arriva 
il sindacato 
• 1 Gli immigrati che vivono 
e lavorano sul litorale sono 
meno soli. Icn è stato inaugu
rato a Ostia il primo ufficio pe-
nfenco del Celsi. il centro della 
sindacato Cgil che si occupa 
dei problemi dei lavoraton 
stranieri a Roma. Lo sportello, 
gestito da volontari afncani e 
mediorientali ed ospitato nei 
locali del sindacato in via dei 
Fabbri Navali 16, aprirà due 
giorni a settimana, il lunedi e il 
giovedì pomenggio dalle 15.30 
alle 18. 

Un manifesto plurilingue e 
un volantino diffuso nei luoghi 
di lavoro e di ritrovo illustrano i 
servizi legali garantiti gratuita
mente agli • extracomunitan 
dall'ufficio del Celsi: dall'aiuto 
nella compilazione dei moduli 
per il collocamento alle infor
mazioni per il ncongiunglmon-
to dei coniugi all'estero. E an
cora: corsi di formazione pro
fessionale e per il nnnovo dei 
permessi di soggiorno. 

Finora il sindacato si era oc
cupato di immigrazione solo 
per concedere il nulla osta al
l'imbarco dei lavoratori stra
nieri sui pescherecci di Fiumi
cino, su nehiesta della Capita-
ncna di porto. «La scelta di 
Ostia per apnre il primo ufficio 
decentrato del Celsi è stata 
quasi obbligata - ha spiegato 
Roberto D'Alessio, segretano 
della Cgil del litorale di Ostia -
Questa zona già negli anni 70, 
con l'amvo dei profughi russi, 
è diventata la frontiera dell'im
migrazione romana. Oggi gli 
extracomunitan del litorale so
no moltissimi, vengono soprat
tutto dalla Polonia e dal Nord 
Africa, e lavorano spesso nel
l'edilizia», E Mohamed, un ar
chitetto giordano-palestinese, 
ha espresso un grande sogno: 
«Costituire un'associazione de
gli immigrati residenti per aiu
tare i connazionali che sono in 
Italia da poco tempo», 

Dopo il crollo di Urbino . 
il sovrintendente La Regina 
lancia TSos: «Niente soldi" 
e pericolo di cedimento 
per il monumento simbolo 
della capitale. Sono a rischio 
anche i turisti» 
I mali: degrado e traffico 

Tecnici misurano lo «stato di salute» del Colosseo 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

Colosseo, allarme rosso 
Non vuole suscitare «allarmismo», ma Adriano La 
Regina, sovrintendente ai beni archeologici, inter
pellato sul Colosseo pronuncia parole durissime: 
«È un monumento in condizioni indecenti, sudi
cio, soffocato dal traffico, assolutamento trascu
rato». E poi: «C'è il pericolo che si distacchino 
frammenti e intonaci, è a rischio l'incolumità dei 
visitatori». 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 II Colosseo è in pericolo. 
Lo assediano il traffico e il ru
more, è sudicio, da anni non si ' 
eseguono interventi. Lo dice il 
professor Adriano La Regina, 
sovrintendente ai beni archeo
logici di Roma, che aggiunge: 
«C'è il rischio quotidiano che si 
stacchino frammenti e intona
ci... È in pericolo l'incolumità 
dei visitaton». - • 

L'allarme è stato lanciato ie
ri. Il pnmo a parlarne è stato 
Francesco Sisinni, direttore ge
nerale Beni culturali, che, nel-
l'elencare le opere bisognose 
di interventi «prioritari», ha su-, 
bito menzionato il Colosseo. E, 
ieri, sono arrivate le dichiara

zioni del professor La Regina. 
Lui ha pronunciato parole du
rissime: «trascuratezza», «peri
colo», «indecenza»... 

«Indecenti», ha npetetuto, 
•sono soprattutto le condizioni 
in cui il Colosseo è lasciato da 
anni». L'elenco dei «mali» è 
lunghissimo. Ma in testa alla li
sta sono, soprattutto, l'inerzia 
del governo e la mancanza di 
fondi. •. -
- L'anfiteatro Flavio, a questo 

punto, dovrebbe essere com
pletamente restaurato. Quali 
sono gli interventi più urgenti? 
Il professore comincia a elen
carli e non si ferma più: «Prima 
di tutto, bisogna impermeabi

lizzare le volte antiche. Di qui, 
quando piove, filtra l'acqua, 
che cosi rende inagibili intere 
zone. Poi, si devono consoli
dare alcune strutture. E provve
dere alla conservazione delle 
superfici». 

Inoltre, secondo Adriano La 
Regina, bisogna rendere di 
nuovo praticabile il piano del
l'arena, che cosi verrebbe re
stituito al pubblico: «La parte 
centrale ora è tutta scavata», 
ha spiegato il professore, «va ri
coperta con un tavolato... I sot
terranei devono . nmanere 
inaccessibili, devono essere di
fesi dalla luce, dalla condensa 
e dall'umidità». Finito? Ma no. 
Si scopre che lo spazio intorno ' 
all'anfiteatro attende da anni 
un altro intervento: dovrebbe 
essere «scavato» ( o r a è rico
perto di asfalto), nmodellato e 
portato a un livello più basso, 
come era in origine: «In questo 
modo», ha spiegato Adriano 
La Regina, «tornerebbe nuova
mente alla luce l'ellissi antica 
che circondava l'edificio». 

Poi, deve essere ancora sve
lato il «mistero» dei sotterranei: 
vaste zone, cioè, non sono mai 

state esplorate: servono nuovi 
scavi. 

E, ancora, c'è il capitolo-
traffico. • Automobili - e bus 
sfrecciano liberamente sotto il 
Colosseo, e lo • soffocano. 
Adriano La Regina ne ha par
lato, dicendo: «Certo, pensare 
alla npulitura del monumento 
non ha molto senso, se non si 
alleggensce il traffico...». Qui, il 
governo non c'entra. Alla via
bilità deve pensare al Comune. 
Che, però, per i> momento ta
ce. . . . - -

Acqua che filtra, sporcizia, 
strutture vicine al crollo. Pro
blemi di oggi? No. Almeno da 
sei anni la sovrintendenza ai 
Beni archeologici insiste per
ché il governo affronti la que
stione-Colosseo e provveda a 
finanziare agli interventi. Nien
te o quasi, però, è stato fatto. 
Nel 1986, la sovrintendenza 
presentò un progetto di «risa
namento» complessivo. Si pre
vedevano operazioni di conso
lidamento e di manutenzione 
straordinaria. «Non avremmo 
comunque risolto tutti i proble
mi. Molle cose, però, saremmo 
nuscitc a farle». Costo ipotizza

to, circa cinquanta miliardi. 
Ma il piano di recupero non è 
mai stato realizzato. «Il proget
to nscosse molto interesse, ma 
non fu approvato», dice ancora 
Adriano La Regina, «i soldi era
no pochi e altri interventi eb
bero la precedenza, anche per 
un motivo di equa ripartizione 
dei fondi tra le regioni». Nel 
frattempo, nuovi problemi si 
sono aggiunti ' ai vecchi. E, 
adesso, si parla anche di «n-
schi per l'incolumità dei visita
tori». . v x - rj« - , * ' ' 

Cosa succederà' Arriveran
no i soldi? Nessuno azzarda 

- previsioni. In mancanza di fi
nanziamenti ordinan, i tempi 
infatti sono lunghissimi. Biso
gnerà attendere provvedimenti 
speciali, come i fondi «Fio», o il 
nfinanziamento > della legge-
Biasini, che in passato consen
ti molti interventi. C'è. in realtà, 
un'altra ipotesi: se si facessero 
avanti i privati' A Roma, del re
sto, negli ultimi tempi sta acca
dendo spesso (esempio, il re
stauro della fontana di Trevi). 
Adriano La Regina: «I privati? 
Ma si, potrebbero intervenire 
benissimo». *• , . 

• I Teatro: quattro i corsi da proporvi questa settimana. Il 
primo è tenuto da Geraldino Baron che vanta un curriculum 
di tutto rispetto avendo lavorato con Orson Welles, Elia Ka-, 
zan e Francis Ford Coppola come «casting director». Per 15 
giorni realizzerà un seminano sull'acting destinato ad attori > 
professionisti. lx> stage che, si svolgerà al Teatro Politecnico y 
(tutti i giorni dalle 14.DO alle 20.00, esclusa la domenica) 
verte sulle tecniche di rilassamento, esercizi di training auto- : 
geno, procedure per sviluppare la memona. Gli esercizi * 
messi a punto dalla Baron avranno lo scopo di esaltare la ' 
consapevolezzadell'arore, svilupparne lecapacità mnemo- ' 
niche e la concetrazione. Altre informazioni telefonando al 
621.49.01. '-• ' • v • • - *;• «•' 

Il secondo corso è, hvece, ideato dall'«Actor's Studio» di
retto da Susan Strasberg, figlia del famosissimo Lee (con 11 
quale, per 14 anni, ha lavorato anche Geraldin Baron). Il la- >' 
boratorio teatrale che si chiuderà il 3 luglio sarà tenuto dalla 
Strasberg con la collaborazione di Renato Giordano. Il tutto , 
si svolgerà presso la S&a B del teatro di Tordinona (via degli 
Acquasparta, 16 - tei. 654.58.90 oppure 654.49.82). >•<•, ..„,• 

Il terzo corso è quello di Beatrice Bracco ed è dedicato. • 
soprattutto, a coloro die vogliono unire l'insegnamento de! 
mestiere dell'attore con tecniche di nlassamento psico-fisi- ? 
co. Non a caso la Bracco, per questo seminano, ha scelto di " 
condurre i propri stude nti nella riserva naturale di Monte Ru- '• 
feno, in provincia di Viterbo. Training autogeno, ascolto di .• 
brani musicali, esercizi di concetrazione saranno alternati •" 
ad attività pratiche d'improvvisazione ed analisi del testo. •— •" 

Il quarto corso, tenuto dall'attrice Monica Fiorentini con la • 
psicoterapeuta Francesca Donato, prende spunto da una * 
frase dei «Sonetti» di Sh akespeare che recita: «La vita è teatro '. 
ed ogni uomo è un attore». Partendo da questo presupposto, * 
le ideatnci di questo seminano cercheranno di lavorare sul-, 
l'aspetto ludico della recitazione, invitando i partecipanti as 
assumere 11 ruolo che nella vita vorrebbero interpretare co
me protagonisti. Il laboratono si svolgerà all'aperto, nel bo- , 
sco sacro di Monteluco. Lo stage, che durerà 5 giorni, è or- ' 
ganizzato dal centro «Human Quality lmprovment». Intor- . 
mazioni ed iscrizioni, telefonando al 574.53.43 oppure ai ' 
574.37.78. r- •"-•>• •">.-*. -.' •• . ," ,••<. '*. • -, < • 

Tecniche di comunicazione e altro: partiamo da un ' 
laboratorio quanto meno curioso. In dodici incontri, la dot
toressa Caterina Romagnoli dello studio «Psiche-Soma» (via ' 
del Corso, 28 - tei. 324/12.75) cercherà di chiarire il significa- " 
to deH'«essere single»,una condizione che può essere intesa 
sia come scelta che, a voile, come necessità. ». ••• »•"—-« 

Per entrare nei meandri dell'inconscio, esistono migliaia 
di tecniche. Maria Etera Garcia si serve della danzoterapia. -
Una parte del corso è dedicata solo agli anziani e si propone : 
di evidenziare il potenziale di energia acquisito nel corso de
gli anni. L'altra iniziativa è destinata ai giovanissimi che, nel -
rapporto con la natura vogliono recuperare un legame prò- ' 
fondo con la propria espenenza corporea. >.. «~ . •--.-,,• ;•. 

SUCCEDE A... 
La seconda edizione del Festival al Parco di Via Meda 

Poesia all'aperto 
^ «*> 

LAURA DETTI 

• 1 Nasce tutto quasi per un 
caso: nel mese di gennaio 
dello scorso anno, la notte in 
cui scadeva l'ultimatum dato ' 
dall'Onu alle truppe irache
ne per il ritiro dal Kuwait, la 
sezione del Pds «Antonio ' 
Gramsci» e il parroco della 
chiesa Sani' Anastasio del 
quartiere Tiburtino organiz- \ 
zavano, unendo le forze, una 
veglia per la pace con lettura 
di poesie. Un'iniziativa che, 
nonostante fosse stata appo ' 
na annunciata, vide la parte
cipazione di molti abitanti 
della zona. A parte il mo- , 
mento, che probabilmente 
colpiva in particolar modo la 
sensibilità dei cittadini, gli or
ganizzatori notarono il gran
de interesse e la suggestione 
che aveva suscitato la lettura 

di componimenti poetici. 
Di qui l'illuminazione: la 

sezione «Gramsci» decide di 
organizzare un Festival di 
«poesia on the road», in cui 
per due serate poeti romani 
leggono le proprie poesie in 
pubblico, all'aperto. Inaugu
rata a maggio dello scorso 
anno con successo - assistet
tero alle letture circa trecento 
persone, che sono molte per 
un'iniziativa come questa or
ganizzata in un quartiere di 
periferia - la manifestazione 
viene adesso ripetuta. Que
sta seconda edizione del Fe
stival si svolgerà, come la pri
ma, nel parco di via Filippo 
Meda, dove opera da dieci 
anni, occupando uno spazio 
altrimenti abbandonato, l'as-

. sedazione culturale «On the 

road» che, insieme ad altri 
due centri culturali della zo
na «L'isola che non c'è» e «Il 
Germoglio», ha collaborato 
alla realizzazione di queste 
due serate di poesia. 

Il 20 e il 21 giugno alle ore 
20.30, più di venti poeti della 
città, affermati e no, decla
meranno, su un piccolo pal
co allestito nel parco per 
l'occasione, i loro versi. La 
lettura delle poesie, che du
rerà circa due ore, sarà inter
vallata e seguita da brani mu
sicali della «Romana swing 
orchestra» e del gruppo «Pen-
tamerone» che proporrà mu
sica celtica. Farà da sfondo a 
questa esibizione il «Bibus», 
sede-simbolo dell'associa
zione «On the road». 

C'è da rilevare che questa 
edizione presenta un'interes
sante novità rispetto alla pre

cedente: gli organizzatori 
hanno voluto coinvolgere 
quest'anno anche i giovanis
simi scrittori di poesie. Ra
gazzi dai 15 ai 25 anni pote
vano spedire, fino alla scorsa 
settimana, tre componimenti 
poetici. ' Gli organizzatori, 
con l'aiuto di Massimo Pro
vinciali, poeta che partecipe
rà a questa edizione del Fe
stival, stanno ora selezionan
do alcune delle poesie rice
vute che poi saranno lette 
dagli autori stessi nel parco ' 
di via Meda. 

«L'anno scorso - hanno 
detto i promotori dell'iniziati
va durante la 'conferenza 
stampa per la presentazione 
del Festival - avevamo nota
to che l'età dei poeti che ave
vano partecipato era elevata. 
In parte è stata una rivelazio
ne: abbiamo scoperto che 

Un disegno di Marco Petrella: sotto Giorgio Albertazzl 

segretari di sezione, medici, 
impiegati scrivevano poesie. 
Ma non c'erano giovani. 
Quindi abbiamo deciso di 
lanciare quest'invito. Una co
sa importante da dire è che 

. noi non faremo dei giovani 
un ghetto nel Festival. I ra
gazzi, le cui poesie sono sta
te selezionate, leggeranno 
come gli altri e nessuno dirà 
che sono stati selezionati». •.--, 

Incontro con Giorgio Albertazzi: la passione per «Bird» e i tentativi di coniugare questa musica con il teatro 

Il mio amore per il jazz, un «flutto proibito» 
Quelli che amano il jazz. Incontri con attori e uo
mini di spettacolo che con passione e sottile ironia 
seguono, quasi segretamente, la musica neroameri-
cana. Questa volta le «confessioni» vengono da un 
attore e regista teatrale, Giorgio Albertazzi, che con 
il jazz si è formato musicalmente, facendolo diven
tare in età giovanile il suo «frutto proibito». Dialogo 
aperto e tiri incrociati su musica, teatro e altro. 

LUCAQIQLI 

• • Il mio amore per il iazz è 
forte e indelebile. Mi sono for
mato musicalmente soprattut
to grazie a questo grande lin
guaggio neroamencano. Solo 
in seguito sono arrivato anche 
alla musica sinfonica. In Italia 
il più delle volte si parte con il 
melodramma, poi si ha una 
sorta di rigetto e si scopre il 
jazz Ho conosciuto questa 
musica con Armstrong durante 
la seconda guerra mondiale. A 
Firenze in quegli anni ci si riu

niva assieme al maestro e ami
co Ennquez e si ascoltava que
sta musica sconosciuta e 
straordinaria. II iazz allora era 
qualcosa che da noi ancora 
non esisteva, un «frutto proibi-

. to». Mi ha affascinato la figura 
di «Bird». Dovevo fare gli «Spet
tri» di Ibsen e pensavo ad 
Osvaldo Alving come ad un ra
gazzo che va a PariRi dalla 
Norvegia e poi toma via e 
muore dalla nostalgia per que
sta città che non vedrà mai più. 

Allora pensai che nessuno 
aveva cantato la nostalgia per 
un mondo diverso meglio di 
«Bird». E cosi tutto il testo lo 
preparai ascoltando Charlie 
Parker, ed è stato con la voce 
di «Bird» che ho fatto Alving. 
Ma chi può avermi capito, allo
ra? Quando gli atton dicono: 
«ho studiato il personaggio e 
così l'ho fatto» beh, dicono 
cazzate' Non è cosi, questa è 
questione elementare, quello 
che si tratta di individuare è al

tra cosa: una specie di suond 
che c'è e che ogni scrittore 
mette dentro il proprio fatto 
poetico. 

Come dimenticare allora la 
poeticità di figure indimentica
bili come Miìes Davis o Telo-
nious Monk. O Ellington. II «du
ca» nel 1957 segui ad Ottawa in 
Canada con la sua orchestra 
un festival su Shakespeare. Po
co dopo scasse delle bellissi
me «suite» aggiungendo: «Se 
Shakespeare fosse vivo ame
rebbe il jazz». In Italia pensai di 
fare, con la consulenza musi
cale di Giorgio Gaslini, un'e
sperienza analoga. Utopia!! -

Quei musicisti ci hanno dato 
il «senso del tempo». Il jazz poi 
si aflida cosi tanto all'improvvi
sazione, al gioco, è cosi vicino 
al movimento, una danza inte
riore, un ntomo alle origini. 
Pensiamo agli spirituals: se c'è 
una musica che può interagire 
con gli spirituals. questa è pro
prio il jazz. Parole e suggestio
ni «ntmate», canti che assumo

no il carattere di «stralci di 
jazz». Credo che la mia genera
zione si sia nutrita di jazz e se 
lo sia goduto molto, perchè è • 
stato proprio il suono del tem
po, per noi. E cosi è rimasta la 
•nostalgia». 

Jazz e teatro. Ci fu un tentati
vo da parte mia di un certo in
teresse che però ha abortito. ' 
Una volta Morandi mi chiese di 
fare una cosa per lui ed io " 
scrissi una commedia musica
le intitolata VUccello di corto. 
Lucio Dalla, uomo molto vici
no al jazz, scrisse le musiche. 
Lavorammo insieme per un 
mese, Lucio compose materia
le davvero notevole, poi pur
troppo non se ne fece più nulla 
perchè la Rea trovò Io spetta- ' 
colo troppo «difficile» per Mo
randi dell'epoca. Peccato! Nel 
testo c'era tanta voglia di vola
re. Ma gli aquiloni si rompono 
presto. 

lo sono nato «sopra» la pop- ' 
sia. La poesia è metrica, è rit
mo. Posso dire con certezza 

che ì versi non c'è quasi nessu
no che li sappia recitare. Pro-
pno perchè sposano solo l'a
spetto metneo, oppure quello 
semantico, trasformando cosi 
il tutto in un «articolo di giorna
le». In questo senso la più tea
trale delle musiche, dopo il 
melodramma, è il jazz. Il jazz è 
musica perfetta. Anni addietro 
feci un'altro spettacolo serven
domi di musica jazz: era il ri
tratto di Garcia Lorca. Una 
grande serata all'Eliseo, con 
Pietro Nenni in pnma fila ad 
applaudire: era il 1966 e si ce
lebrava • il trentennale della 
morte del poeta. 

Devo infine dire che il teatro 
va reinventato. Bisogna azze
rare, mollare tutto quanto e ri
partire da qualcosa che deve 
per forza essere radicale, vio
lento. Via dal testo scritto, dal
la regia. Uscire da qui, per 
un'evento utopico. Altrimenti è 
tremendo, hai l'impressione di 
essere davanti ad un cimitero 
che «sa proprio di fion marci». 

Al Bernardini 
Vacanze 
in città 
con TlJisp 
M Chiuse le scuole, termi
nate le attività ricreative che si 
svolgono durante -: l'anno, 
bambini e ragazzi che non 
partono per le vacanze si ritro
vano in città, nei propri quar
tieri, senza avere occasioni 
per trascorrere felicementel'e-
state. -• .'« - ; • 

Per far fronte a questa situa
zione l'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti), in collabora
zione con le cooperative Aie, 
Cesvico, Edilter, Icrace, orga
nizza durante il periodo che 
va dal 15 luglio fino alla fine 
del mese e dall'ultima setti
mana d'agosto fino all'I I set
tembre, un centro di vacanza 
nella città in cui i bambini, 
compresi in un'età che va dai 
6 ai 14 anni, potranno pratica
re diversi sport, giocare e par
tecipare a numerosi laboratori 
d'animazione.-Il luogo pre
scelto per le attività, è l'im
pianto «Fulvio Bernardini», in 
via Ludovico Pasini, nel quar
tiere di Pietralata. I bambini 
potranno rimanere nel centro 
dalle8allel4odalle8allel7. 
ricevendo dagli organizzatori 
il servizio di trasporto, la cola
zione, il pranzo e la merenda. 
All'iniziativa partecipano an
che gli anziani dei centri cir
coscrizionali che si intratter
ranno con i bambini narrando 
favole e e altre leggende. >• t. -

Per avere altre informazioni 
e per iscriversi si può telefona
re al numero 41.82.111. Parte
cipare alle attività del centro 
costa 23.000 lire se si vorrà ri
manere fino alle ore , 14 e 
33.000 lire per chi prolunghe
rà il soggiorno fino alle ore 17. 

Cton Piras 
nella bottega 
dei mosaici 

DANIELA AMENTA 

Treccani è spiegato che la pa
rola mosaico proviene d.il ter
mine greco mosaicorr. cwero 
«opera degna delle muse» • 
Qualcosa di magnifico, insom
ma che poteva avvicinar».' Tuo- ' 
mo alla grandiosa beUeza de- ' 
gli dei. Non a caso il Ghirlan
daio parlò dei mosaici come 
della «vera pittura per l'eterni- , 
tà». Un'arte antichissima che ' 
segue scuole e correnti assai ' 
differenti • l'una dalle altre, ' 
spesso in aperto e «sec alare» 
conflitto. Nel quartiere &m Lo
renzo, in via degli Irpini, c'è la 
bottega di un seguace delle ' 
tecniche messe appunto secoli 
addietro dai Sumeri, poi ripre
se dai bizantini e dai rom.inl. 

Questo giovane artigiiino si 
chiama Rinaldo Piras. «Fer sei 
anni - racconta - ho lavorato " 
nel laboratono del maestro Fa
brizio Cassio che oltre al e tec
niche "musive", mi ha inse
gnato a trattare con pacione 
le tessere, le resine, i calori». 
Messosi in proprio, Piras si è 
specializzato nel restauro e 
nell'intarsio di pietre dure e 
marmi. Al centro della sala in 
cui lavora, affiancato da un 
piccolo staff di ragazze e ra
gazzi, - troneggia una lastra . 
multicolore, bellissima. . E la 
copia del tavolo esposto nella 
reggia di Copenhagen 'a cui ., 
base, in marmo nero del Bel
gio, è amechito da motivi flo
reali realizzati con •(rammenti» 
di lapislazzuli, pirite, malachi
te e ambra. «Un lavoro assai 
impegnativo - spiega l'artigia
no - che durerà un paio d'anni -
ma che ci stando grandi :oddi-
sfazioni». -

Dopo aver lavorato al re

stauro dei mosaici dell'Acqua
rio romano, di Villa Carpegna 
e di Palazzo Sforza, Rinaldo -
con il patrocinio della Regione '• 
• Piras è riuscito a istituire un )• 
corso della durata di due anni ' 
per tecnici restauratori di mo-1 
saici d'arte che si svolge in via 
Igerio Levio 2, al Tuscolano. " 
«La novità di questa scuola -
spiega - è che con i diciotto al
lievi del corw simuliamo la si
tuazione "di cantiere". Oltre a , 
realizzare ex novo I mosaici, 
creiamo delle situazioni di de-
grado affinché gli studenti pos
sano intervenire su campo e " 
non soltanto utilizzare nozioni • 
teoriche». 

Per l'analisi del degrado di 
affreschi e mosaici, ci si serve 
ormai di apparecchi all'avan
guardia e di tecniche sofisuca-
Ussime che utilizzano gli ultra
suoni i quali permettono di 
«leggere» il distacco delle tes- : 

sere dagli intonaci o di stabilire 
a che profondità il danno è av
venuto. Ed è proprio di questi \ 
strumenti «fantascientifici» che 
si servono gli allievi di Piras il 
cui grande sogno rimane quel- ; 
lo di creare un coordinamento 
tra la Regione e la Sovrainten- , 
denza ai beni culturali affinché 
sia stabilito un budget per il re
stauro dei mosaici di Ostia an
tica. Nel frattempo, l'artigiano 
ed il suo staff con il contributo 
economico dell'Atacd realiz- ' 
zeranno, da qui a breve, dei 
mosaici nelle stazioni del me
trò. «E visto che si tratta di "pit
tura per l'eternità" - conclude 
Rinaldo - ci auguriamo che 
possanno abbellire i tunnel del 
sottosuolo per un paio di anni ! 
almeno, a dispetto di vandali e : 

grafomani...» • . , M 

Slitta lo show napoletano 
• • Il concerto napoletano che si sarebbe 
dovuto tenere stasera allo stadio Olimpico, è ', 
stato spostato al 13 luglio. L'inaugurazione I 
della rassegna avverrà, dunque, martedì 23 ; 
con la serata delirio che vedrà sfilare sul me- -
ga palco posto davanti alla curva sud dello ' 
stadio, oltre 21 gruppi dell'underground ita

liano. Lo spettacolo, presentato dal d) Fran
cesco Acampora, ospiterà dagli «Aeroplani ' 
Italiani»' fino agli «Skiantos», passando d a . 
Marco Carena (trionfatore di San Scemo, 
primo 'estivai nazionale di musica demen
ziale) <il chitarrista romano Marco Manusso. 
Il biglietto d'ingresso è fissato in lire 18mila. >° 


